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Il nuovo esecutivo formato da DC-PSI-PSDI-PRI con l'astensione dei comunisti 

GIUNTA REGIONALE ELETTA SULLA BASE 
DI UNA LARGA INTESA PROGRAMMATICA 

Il nostro partito ha espresso un voto favorevole sul programma - Il governo è il risultato della convergenza che si è realizzata tra le forze 

democratiche - Presidente è stato eletto il socialista Roberto Palleschi, vicepresidente la de Maria Muu - Gli interventi dei com

pagni Ciofi e Berti - « Il Partito Comunista Italiano, per le responsabilità che gli competono eserciterà un'azione di stimolo e di critica» 

La nuova giunta regionale 
' * stata eletta lori sera. E' 

composta dalla DC. dal PSI, 
dal PSDI e dal PIÙ. Presi
dente è il compagno sodali-
i ta Roberto Palleschi. 

Vicepresidente la democri
stiana Maria Muu Cautela. 

Hanno votato a favore del 
nuovo governo l quattro par
titi che ne l'anno parte. II 
PCI si è astenuto. .SI sono 
pronunciati contro, liberali, 
missini e democrazia prole
taria. Nella stessa seduta di 
Ieri e stala approvata, anche 
la piattaforma programmati
ca che Indica le grandi linee 
sulle quali la giunta dovrà 
operare. Il documento ha ri
cevuto II voto positivo del 
PCI. del PSI, della DC. del 
PSDI e del PRI. Il rappre
sentante liberale si è aste
nuto, mentre hanno votato 
contro 11 MSI e Democrazia 
proletaria. 

Le votazioni hanno avuto 
luogo nella tarda serata di 
Ieri, al termine di una lunga 
seduta nella quale è prose
guito Il dibattito politico Ini
ziato In consiglio sabato scor
so e 1 rappresentanti di tutti 
1 gruppi si sono espressi su! 
programma e sulla giunta da 
costituire. 

Per II PCI e Intervenuto 11 
capograppo compagno Mario 
Berti. Il consiglio — ha af
fermato — non può sfuggire 
Sila necessità di una discus
sione politica sulla realtà che 
si * determinata alla Regione, 
che vede 11 concorso del PCI 
all'elaborazione e alla aporo-

f vallone del programma. L'eie-
{ mento nuovo e Imoortante di 
' questa realtà risiede nella na

tura del programma, nel suol 
.%• contenuti, e anche nel ratto 

che esso, tramite 11 nostro 
partito, riceve l'appoggio del
la grande forza sociale e po
litica che il PCI esprime po
liticamente. 

[. i« La proposta che oggi viene 
presentata in questa assetti-

| l ' -Blea — ha continuato Berti 
— non 6 un « libro del so
gni», affronta assai concre
tamente una serie di questio
ni essenziali per la vita del
l'istituto regionale e por 1 
problemi delle grandi masse 
del lavoratori e del cittadini. 

Il giudizio 
sul programma 
Viviamo, ha affermato Ber

ti, una situazione che è mu
ta ta profondamente — dal 
tempo In cui alla Regione La
zio fu fatto 11 centro-sinistra 
— per le lotte delle masse 
popolari, del lavoratori, di 
tutti 1 cittadini. I protagoni
sti orimi dell'Intesa che si e 
realizzata sono state quelle 
forze che hanno favorito que
sto processo di trasformazio
ne, che hanno esoresso poli
ticamente e guidato quelle 

\ !4> lotte, che hanno saputo In-
fi'- teroretarc nel modo olii eoe-
'•'f rente l'aspirazione al rinno

vamento che sale dal Paese. 
Il gruppo comunista, ha 

detto ancora Berti, ha deciso 
di esprimere un giudizio posi
tivo sulla piattaforma pro
grammatica, della quale ha 
contribuito alla creazione, per 
t re ordini di motivi: In primo 
luogo perché In essa è stato 

stabilito un rapporto molto 
stretto e organico tra le indi
cazioni che vanno nel senso 
della riforma democratica del
lo Stato e quelle che pongono 
le basi di nuovo modo di 
governare e un diverso svilup
po economico. In secondo uo-
go perche 11 programma pre
vede una serie di interventi 
urgenti e Immediati nei set
tori in cui la crisi è più gra
ve. Infine, perché nel docu
mento programmatico è Indi
cata chiaramente l'esigenza 
della programmazione, con 'n 
formulazione del plano di svi
luppo regionale, 

A questo punto Berti ha .1-
lustrato I punti più signifi
cativi del documento pro
grammatico (del quale pub
blichiamo un'ampia sintesi 
qui accanto) e ha concluso 
affermando che per la sua 
piena attuazione, da parte 
della nuova giunta, occorrono 
una grande tensione o metodi 
di governo nuovi rispetto a 
quelli del passato. 

Per 11 PSI è intervenuto 
Gabriele Panlzzl. L'esponen
te socialista ha richiamato 1 
termini della posizione gene
ralo del suo partito. Questa 
si è basata — ha affermato — 
su tre elementi essenziali: Il 
riconoscimento della fine del
la formula del centro-sinistra, 
la necessità di assicurare al
l'esecutivo regionale una lar
ga maggioranza e una accen
tuazione del valori e degli 
istituti autonomistici. 

Perché il rinnovamento che 
le forze democratiche auspi
cano si attui — ha conti
nuato Panlzzl — occorre fare 
delle scelte, e le scelte non 
sono mal Indolori, sono sem
pre contro qualcuno. I primi 
mesi di vita della nuova am
ministrazione dovranno già 
offrire la testimonianza che 
esiste la volontà di compiere 
le scelte necessarie. 

Luciana Castellina, di De
mocrazia proletaria, ha af
fermato che la DC dimostra 
ancora una volontà caparbia 
di mantenere le leve del po
tere 

Il liberale Cutolo ha detto 
che 11 PLI non dà un giudi
zio negativo sul programma, 
ma esprime però la sua op
posizione alla giunta che è 
« debole » e non ha l'appog
gio neppure di tut te le cor
renti della DC e del PSI. 

Giulio Cesare Gallenzl, In
tervenendo a nome delle si
nistre de (che si sono rifiu
tate di entrare nell'esecuti
vo) ha affermato che l'ac
cordo che è stato raggiunto 
tra 1 partiti democratici è un 
fatto positivo e costituisce 
una svolta di grande signi
ficato. Occorre evitare, però, 
che questo accordo fallisca e 
per questo è necessario Im
pegnarsi con serietà e onestà 
perchè 11 programma trovi 
completa attuazione. Le sini
stre de — ha continuato Gal
lenzl — non entrano nella 
giunta perchè hanno delle 
perplessità circa il rigore con 
il quale 1 partiti che forma
no l'esecutivo (In particolare 
la DC) Intendono operare per 
realizzare 11 programma. 

Per 11 PSDI è Intervenuto 
Il capogruppo Paolo Pulci il 
quale ha dichiarato che la 
formula politica adottata per 

la giunta 6 l'unica possibile 
in relaziono al risultato elet
torale e allo schieramento 
del vari partiti. 

La stessa affermazione ha 
fatto, per 11 PRI. Mario Di 
Bartolomei, che ha sottoli
neato l'importanza che assu
mono, nel documento, gli 
strumenti della programma
zione economica. 

Per la DC — oltre a Ge
rardo Galblsso che ha ricor
dato la sua opposizione a ti
tolo personale verso 11 nuo
vo corso politico alla Regio
ne - - ha parlato Publio Plo
ri, affermando la validità 
dell'intesa realizzata ' 

Intesa e 
convergenza 

Motivando II voto favore
vole del comunisti sul pro
gramma e l'astensione sulla 
giunta, il compagno Paolo 
Clofl, segretario regionale del 
partito, ha affermato che la 
sostanza della situazione po
litica che si è detcrminata 
consiste nella vittoria della 
linea delle convergenze e del
le intese e la sconfitta, alla 
viglila delle grandi lotte con
trattuali del lavoratori, della 
linea della contrapposizione e 
dello scontro. Questa vittoria, 
nel quadro generale della gra
ve crisi che il paese attra
versa, rappresenta un gran
de fatto positivo. La soluzio
ne verso cui si va — ha det
to ancora Clofl — non è la 
svolta democratica, che noi 
nbblamo posto come obietti
vo e che perseguiamo, ma è 
un passo in avanti significa
tivo In questa direzione. 

La nostra posizione — ha 
continuato 11 compagno Cio
fi — nasce da un'analisi at
tenta della situazione e del 
rapporti di forza tra 1 partiti 
e nel Paese. Il problema è 
quello di coinvolgere il più 
ampio schieramento di forze 
politiche e sociali in un'azio
ne di rinnovamento, evitan
do 1 riflessi e la polarizza
zione a destra. La soluzione 
originale che è stata trovata 
per 11 governo del Lazio se
gna un momento alto della 
unità tra 11 PCI e 11 PSI (pur 
mantenendo I due partiti ruo
li diversi), che si offre co
me garanzia a tu t te le forze 
democratiche e al movimento 
dei lavoratori per approfon
dire ed estendere ancora 11 
processo delle più ampie in
tese e convergenze. 

Ora l'intesa che è stata 
raggiunta è sottoposta alla 
verifica del fatti, e cioè alla 
attuazione del programma, 
sul quale c'è stata la conver
genza di tutti I partiti demo
cratici e di tut te le loro com
ponenti interne. 

Il PCI — ha concluso Clo
fl — non delega a nessuno 
nessuna delle sue funzioni, 
che sono quelle dell'Impegno 
per l'attuazione piena del 
programma, da un lato, e 
dall'altro quello dello stimo
lo e della critica rispetto al
la giunta della quale 1 comu
nisti non fanno parte. Questa 
Intesa offre spazi più ampi 
alla iniziativa e alle lotte del
le masse. 

Un aspetto della seduta di ieri al consiglio regionale 

La composizione della nuova giunta 
Accordo tra i partiti democratici per il nuovo assetto delle commissioni consiliari 

Alla presidenza della giunta re
gionale è stato eletto Roberto Palle
schi, socialista. 

Il compagno Palleschi, che fa parte 
del Comitato centrale del PSt. nella 
scorsa legislatura è stato presidente 
del consiglio (fu eletto nel settembre 
del '70 e riconfermato fino al '75). 

Gli assessorati, fissati nel numero 
di 12. sono andati otto alla DC, due 
al PSI. uno al PSDI e uno al PRI. 
La ripartizione è la seguente: 

- - Bilancio, programmazione, tribu
ti, società finanziarle: Mario DI Bar
tolomei (PRI). 

— Personale, affari generali, pro
blemi del lavoro, economato: Giulio 
D'Agostini (DC andrcottlano). 

— Enti locali, aggregazioni sovraco-
munall (comunità montane, ecc.). pro
blemi istituzionali: Francesco Bruni 
(DC-petrucciano). 

— Agricoltura e foreste, caccia e pe
sca, parchi e riserve naturali: MLgna-
no Candeloro (DC-petrucciano). 

—- Artigianato, Industria, commer
cio, fiere, mercati, cave, torbiere, ac
que minerali e termali, coordinamen
to e controllo consorzi Industriali : 
Giulio Santarelli (PSI). 

— Urbanistica, assetto del territo
rio: Giulio Pietrosantl iPSDli . 

— Lavori pubblici, edilizia conven
zionata: Ettore Ponti (DC-andreottla-
no). 

— Trasporti, programmazione de] 
sistema Integrato del trasporti regio
nale: Nicola Cutrufo (DCfanlanlano). 

— Sanità, igiene, assistenza sociale, 
lotta all'Inquinamento: Maria Muu 
Cautela (DC-petrucclanai. Alla signo
ra Muu è stata assegnata anche la 
vlcepresldenza della giunta. 

— Cultura, decentramento del ser
vizi, spettacolo, problemi dell'Informa
zione, musei, biblioteche, istruzione 
professionale, assistenza scolastica: 
Bruno Lazzaro (DC-fanfanlano). 

-• Turismo, Industria alberghiera, 
sport, tempo libero, terme: Guido Bar-
lese (PSI). 

— Demanio, patrimonio, contenzio
so: Luigi Ciprlani (DC-andreottianoi. 

Per quanto riguarda l'aspetto delle 
otto commissioni consiliari è stato 
raggiunto un accordo tra PCI, PSI. 
DC, PSDI e PRI. I comunisti assu
meranno la guida di due commissio
ni; due spetteranno al democristiani; 
due ai socialisti e una ciascuna a re
pubblicani e socialdemocratici. 

Ecco l'elenco delle commissioni: 
- -Urbanis t ica e assetto del terri

torio • lavori pubblici (viabilità e ac
quedotti) • trasporti e programmazione 
del sistema Integrato dei trasporti re
gionali: presidenza PCI. 

— - Programmazione, bilancio e tri
buti • piani di sviluppo economico • 
partecipazione regionale - demanio e 
patrimonio: presidenza DC. 

- - Enti locali e aggregazioni sovra-
comunali • esame di legittimità delle 
delibero e proposte di legge • rap
porto con gli organi Istituzionali: 
presidenza PSI. 

— Istruzione cultura e problemi del
la Informazione • musei e biollotcche 
civiche • assistenza scolastica • sport 
e tempo libero: presidenza PSI. 

— Sanità e assistenza • igiene e 
problemi dell'Inquinamento: presi
denza PCI. 

— Agricoltura e foreste - cuccia e 
pesca - ecologia: presidenza PSDI. 

— Artigianato, Industria o commer
cio • fiere e mercati • cave e torbiere -
turismo e Industria alberghiera • ac
que minerali e termali: presidenza del 
PRI. 

— Affari generali - personale • pro
blemi del lavoro: presidenza DC. 

Ecco la piattaforma votata per rinnovare il Lazio 
La nuova amministrazione 

regionale eletta Ieri sera na
sce sotto l'Insegna di un do
cumento politico-programma
tico di grande Importanza, e 
non solo per gli efrettl deci
sivi che la sua attuazione 
sortirà sul futuro istituzio
nale, economico e sociale del
la regione. Già 11 metodo che 
ha presieduto alla sua compi-
laziofic — quello dell'incontro 
e del confronto tra lo forze 
democratiche sulle questlo'.l 
concrete e essenziali — testi
monia di un modo diverso di 
affrontare 1 complessi proble
mi della rt-altà regionale. 

Dopo 11 preambolo politico 
— che è stato già reso noto, 
e abbiamo pubblicato, nel 
giorni scorsi — la piattafor
ma si Inoltra sul complesso 
terreno del problemi istitu
zionali Riforma autonomista 
dello Stato e moralizzazione, 
da un lato, nuovo modo di go
vernare dall'altro sono 1 due 
punti essenziali trattati In 
questa parte del documento 

Al precisi Impegni in que
sto campo fa riscontro nella 
seconda parte del documento 
— quella dedicata alle que
stioni economico-sociali — la 
forca con cui viene posto l'ac
cento sulla necessità di un 
Intervento regionale rapido e 
concreto nella crisi economi
ca, per la difesa e l'aumento 
dell'occupazione, Il ncquill-
brio territoriale, il migliora
mento della qualità della 
vita mediante una maggiore 
dotazione ci: servizi sociali. 
Le proposte avanzato su que
sto terreno si articolano so
prattutto in un piano straor
dinario per l'edllUta o per gli 
investimenti in agricoltura, e 
por 'a conversione industrla-
'e Né mono rilevanti sono le 
prospettive delincate nel cimi 
pò culturale, a cui si alflanci 
del resto la decisione di costi
tuire — accogliendo una pre
cisa proposta del nostro par
tito — un assessorato all'i 
cultura (senza naturalmcn'o 
che elfi significhi un aumento 
del numero degli assessorati!. 

Vediamo ora più dettaglia

tamente 1 punti programma
tici fin qui accennati. Ri
guardo al problemi Istituzio
nali, Il documento, dlbadlta 
la consapevolezza della pro
fonda volontà rlnnovatrlcc e 
di cambiamento emersa dal 
voto del 13 giugno, ai ferma 
che la Regione è oggi chia
mata ad assolvere — anche at
traverso una costante azione 
di confronto con 11 Parlamen
to e 11 governo — un Impor
tante ruolo per realizzare, nel 
fatti, la riforma democratica 
e autonomista dello Stato e 
compiere una vasta e con
creta opera moralizzatrice 
della vita pubblica. 

Finanza 
La riforma del bilancio 

dolio Stato cosi come le ri
forme Istituzionali e finan
ziarle adeguate alle neces
sità immediate e alle esigen
ze generali delle autonomie 
locati assumono In questa 
luce valore decisivo. Impro
rogabile e, altresì, la ritornili 
della legge llnanzlarla regio
nale e il varo del provvedi
mento legislativo sulla con
tabilita delle Regioni, mentre 
occorre In pari tempo proce
dere alla riforma del sistema 
del controlli sulle Regioni e 
sugli atti degli enti locali in 
connessione con le conclu
sioni del convegno organi/ 

j zato dalla regione Lazio noi 
I dicembre del 1974. Un'effetti

va partecipazione delle Re-
| gionl alla elaborazione e alla 
| «oslionc della programma/io-
1 no nazionale viene inolilo ri-
1 vendicaci In questa parte 
i della piattaforma. 
1 La prospettiva di un nuovo 
I modo di governare viene 
I quindi affrontata dal docu-
I mento In connessione allo 
I esigenze di moralizzazione 

dulia vita pubblica e dolio 
sviluppo delta partecipazione 
democratica sia nella fase eli 

! elaborazione che di nttua/to-
I ne dei provvedimenti Per 
I quanto riguarda 11 ruolo pro

prio della Regione — rileva 
la piattaforma — per lo svi
luppo del sistema delle auto
nomie e della gestione demo
cratica del potere, quali con
dizioni della stessa moralizza
zione della vita pubblica. Il 
punto di riferimento costan
te sarà l'attuazione dello 
statuto regionale. 

Il processo di delega delle 
funzioni regionali al Comu
ni, alle Provincie, alle loro 
aggregazioni conoscerà inol-
tre una nuova Importante 
scadenza nell'Impegno — as
sunto nel documento dalla 
Regione — ad approvare en
tro Il 30 giugno del prossimo 
anno le leggi di delega dello 
funzioni amministrative. Ri
lievo del tutto particolare as
sume In questo quadro 11 pro
blema di Roma, per la sua 
evidente Incidenza sul plano 
regionale e nazionale. Si trat
ta qui di sviluppare 11 pro
cesso In atto verso forme e 
modi di partecipazione tali 
da fare di Roma la capitale 
democratica dello Stato de
centrato o autonomistico. 
Quanto ni controlli regionali 
sul Comuni o sugli altri enti 
locali, la Regione è Impegna
ta a dare attuazione ut rego
lamento provvisorio pia vi
gente e In particolare alla 
convocazione entro questo 
stesso anno della 1. confe
renza prevista dall'art. 4 del 
regolamento stosso. 

Uno del punti essenziali 
clolla piattaforma riguarda 11 
rapporto tra il consiglio re-
ulon.ilo o gli organi esecu
tivi, da svolgersi all'insogna 
della reciproca collabora
zione. Va soprattulto sottoli
neato Tlmpecno della giunta 
e del singoli assessorati a 
dare tempestiva e completa 
notizia delle proprio Inizia
tive e provvedimenti, in par
ticolare della predisposizione 
di clolihore o nllrl atti ammi
nistrativi e normntlvt. allo 
ufficio di presidenza del con
siglio. Ed è, ancora, al supe

ramento della pratica di una 
gestione assessorlle del pote
re esecutivo che 11 documen
to vincola la giunta. Impor
tante, a questo fine e per 
assicurare rapidità e efficien
za, nella fase operativa, sarà 
la realizzazione dell'istituto 
del comparto, che raggrup
perà In tre grandi «agglo
merat i» i singoli assessorati. 
In relazione ad altrettante 
questioni centrali d'Interven
to: assetto del territorio, ur
banistica e tutela ecologica: 
programmazione e sviluppo 
economico; iniziative e sor-
vizi sociali. 

Programmazione 
Vediamo ora la parte della 

piattaforma dedicata .il'.e 
questioni economico sociali 
Emerge qu.. come atto di 
fondamentale importanza e 
urgenza, l'adozione da pirle 
della Regione di un plano 
per lo sviluppo economico e 
la difesa de'.l'occupa/ione 
che. all'Intorno di una pro
spettiva jtoneralo. rechi il so
gno de! cartttoro urgente e 
straordinario dell'intervento. 

Tale piano dovrà perdo os
sero elalwrato entro o non 
oltre II mese di l'ebbra o del 
prossimo anno: ed esso do
vrà scaturire dal dibattilo, 
dalla consulta/Ione e dal 
coinvolclmenlo di lor'o .so
ciali diverso. La Reg'one è 
impegnata <i garantire il 
massimo di partecipa/.on", 
attravel\>o la pronio/ilonc d'1! 
concorso de^li enti locali, lo 
apporto autonomo del silvia-
enti, gli interventi di altre 
formazioni e organizzazioni 
professional!, di categoria e 
-socloll, sia nella fase di eia-
ijornz'.one do; provvedimenti 
che in quella, crucialo, della 
loro applicazione Momento 
urgente e importante di que
sto processo democratico, ri
leva Ifl piati.lini-ma, e la con
vocazione d'-l'-i conferenza 
regionale sulla occupazione 
flovanlle. 

In ogni caso, 11 piano deve 
configurarsi non come somma
toria di interventi settoriali 
tra loro Incoerenti e disper
sivi né come « libro del so
gni»: «1 contrarlo cvso va 
formulato sulla base di scel
te di fondo, a cui stretta
mente rispondano — in rela-
.zlone agli obiettivi — conte
nuti e strumenti. 

Quanto a questi ultimi, oc
corre evidentemente che la 
Regione sia in grado di coor
dinare il complesso dogli .stru
menti pubblici operanti sul 
suo territorio e di orientare. 
•il tempo stesso, interventi e 
investimenti privati. Ma un 
ruolo essenziale sirà naturai 
mente giocato da un bilan 
ciò regionale Impostato per 
progetti rispondenti alle li 
nalltà del plano, mentre s: 
tratterà contemporancMiiien-
te di mobilitare e (.pendere 
con urgenza l'ingente massa 
ci! residui passivi accumulati 
nel precedenti esercizi finan
ziali. 

Di questi .strumenti debbo 
no potersi giovare : provve
dimenti '.traord'.nnn e urgen 
il concentrati .soprattutto in 
tre settori: «h l l / i i , nerico, 
tura. Industria. 

Por il primo, la piattaror 
ma ritiene necessaria l'ado 
/ione d' un plano straordi 
nano in tomo! brevi, eoor 
d n a t o dalla Re-jlone. por la 
attuazione della spesa tanto 
regionale quanto deiill enti 
locali e dello Stato. Il primo 
e più urgente Impegno pro
grammatico r'ginirda qui l'i 
tempestiva ut.llzza/.lone di 
tutte lo ril.sponlbili'à res'.dii" 
o nuove delle leggi per l'ecl.-
ll/.la e la mobilitazione dei 
residui non spesi. GII Inter 
venti saranno articolati sia 
nel campo dell'edilizia abitati
va che in quello delle opere 
pubbliche (edilizia scolasi Ica 
e ospedaliera, in primo 
lungo). 

Nel settore aarlcnln, la 
piattaforma indica Blenni 
progetti da studiare o finan

ziare subito: forcstaz.one e 
rimboschimento, in primo 
luogo: Irrigazione, per incen
tivare foraggere e pascoli 
(presupposto per il potenzia
mento della zootecnia); uti
lizzazione di tutte le terre 
Incolte o insufficientemente 
coltivate delle università fi-
grarle, degli enti ospedalieri 
e di altre istituzioni In que
sto quadro, va risolta con la 
necessaria volontà politica la 
vertenza Maccarcse. 

Riconversione 
Por l'industria, occorre an

zitutto lavorare a un piano 
di riconversione per grandi 
e prioritari scltori, Allo stu 
dio e attuazione di questo 
plano — legato naluralmen 
te anch'esso al dibattito tra 
tut te le lorzc politiche, sin
dacali, sociali - debbono 
essere finalizzali I program
mi degli enti regionali come 
l'IRSPEL e la Fl.LA.S. Si 
tratta, anche qui. di lavo 
rare secondo precisi proget
ti di sostegno e di promo
zione Ira 1 quali alcuni, fon 
damentnli. vanno ics! al più 
presto esecutivi: e, cioè, un 
progetto por aree industria 
li attrezzate, un secondo per 
agevolare l'accesso al ere 
dito e per forine di «leasing». 
un progetto per l'applicazlo-
no tecnologica della ricerca 

La piattaforma program 
manca prende a questo pun
to In esame gli altri contenu
ti imprcscinblll dì un or
ganico piano di sviluppo re 
gionalc. Tra essi vanno sen 
z'altro, por quanto brevemen
te, lumeggiati i punti rolli 
Livi al territorio e all'ani 
Piente; alla sanità, alia cui 
tura. Per il primo vengono 
presi in esame alcuni prov
vedimenti indilazionabili per 
frenare II dilagare della spe
cula zinne, come l'approvazio-
ne di una legge istitutiva 
del parchi regionali e di una 

legge normativa per le aree 
agricole (per garantirne l'uso 
agricolo) e 11 varo di un pla
no per la tutela del suolo. 

Per la sanità, t re sono le 
proposte suggerite dalla piat
taforma come essenziali per 
una politica ospedaliera sa
na od efficiente: la disag
gregazione degli Ospedali 
Riuniti e la ristrutturazione 
degli ospedali del Comune 
di Roma secondo criteri di 
ubicazione territoriale; la 
riorganizzazione della vita 
ospedaliera sulla base dei 
dipartimenti: lo studio della 
revisione del prontuario far
maceutico. Più in generale, 
due scelte devono orientare 
in modo del tutto nuovo il 
settore' la realizzazione del
lo Unita locali dei Servizi 
sociali e similari; lo studio 
e l'approvazione, entro il pri
mo semestre del '711, del Pia
no sanitario regionale e del 
Plano regionale del servizi 
sociali; prospettando sin da 
ora. comunque, per le case 
di cura private convenziona
te, una funzione integrativa 
della rete ospedaliera. 

Per la cultura Infine, la 
piattaforma, che accoglie in 
larga parte le Istanze di cui 
il è latto portatore 11 PCI. 

I richiedo in primo luogo la 
] unificazione degli Intcrven-
, li In un vero e proprio nsi-es 

norato. la creazione di un 
; Istituto per la salvaguardia 
1 e la diffusione dei beni arli-
I stiri, culturali o naturali, lo 
I sviluppo del decentramento. 
1 II documento non sottace 

Inoltro l'Importanza di una 
politica dell'informazione che 
por quanto riguarda la TV 
cavo sia fondata sull'appro
vazione da parto della Re 
gionc di iniziative non specu 
lativc, 

La piattaforma esamina in
fine. 1 provvedimenti che In
teressano I trasporti, il tu 
I'IMTIO. il commercio. l'Istru
zione professionale e l'assi
stenza sociale. 

Proposte dal nostro gruppo in Campidoglio 

Salmonellosi: 
analisi di massa 

nelle scuole 
e negli asili 

Dovrebbero servire, ha detto la compagna Pa
squali, a individuare negli operatori scolastici e nei 
bambini i « portatori sani » del morbo — Chie
sto un piano d'emergenza per la nettezza urbana 

l'n'inrlagine di massa sugli 
operatori e sui bambini (In 
reparti pediatrici rielle cliniche 
private, delle scuole materne. 
degli asili nido, soprattutto 
di quelli non pubblici, che fa 
cilmonte sfuggono ai control 
li sanitari, e stata solicela 
la ieri sera dal PCI. nel cor 
so del consiglio comunale, 
(he ha affrontato il proble 
ma della « salmonellosi /-. 

Anche se a Roma non osi 
ste, allo stato attuale, il peri 
colo che la malattia intesti 
naie, clip pure e presente in 
alcuni ospedali, si diffonda in 
forma epidemica, è necessario 
— ha detto la compagna Ani-
la Pasquali che il Comu
ne sia sensibilizzalo a prove 
nire la possibilità di un'epide
mia e molgn la sua attenzio
ne soprattutto ni luoghi fro 
quentati dai bambini. La ri 
chiesta, posta in aula, riha 
diva le proposte che il PCI 
a \e \ a a\anzato nel corso del 
la riuntone della commissione 
sanità, tenutasi l'altro giorno. 

« Non possiamo effettuare 
un'indagine su tulli gli opera-
lori - - ha risposto l'assessore 
all'igiene Sacchetti — perche 
non disponiamo degli strumcn 
ti adatti ». Un solo laborato
rio dovrebbe effettuare le ri
cerche il che fa risaltare, an
cora una volta, le carenze 
dell'organizzazione sanitari,i, 
non soltanto dal punlo di vi 
sta della cura, ma soprattut
to della prevenzione delle ma
lattie. 

A proposito di prevenzione 
l'esponente comunista ha ri
cordalo come la « salmonello
si » sia soltanto una delle ma
lattie infettive che purtroppo 
si contraggono cosi facilmen
te a Roma. Por questo ha 
chiesto che si attui un piano 
d'urgenza per il servizio di 
nettezza urbana, che non do-
yrebbe limitarsi a raccogliere 
i rifiuti, ma coordinare i ser
vizi di igiene dell'intera città. 

La situazione è. comunque, 
sotto controllo, anche se ieri 
il direttore dell'istituto di 
igiene dell'università di Roma, 
D'Arca, ha affermato che il 
Tevere e l'Amene, nonché i 
corsi d'acqua sono pieni di 
• salmonelle ». aggiungendo 
che non c'è pericolo di con
tagio, a meno che non si beva 
l'acqua. 

Il vero problema e che de
cine di migliaia di persone 
vivono tuttora in condizioni 
igieniche spaventose, Sono 000 
mila gli abitanti delle borga
te dove non esistono fogne, e 
in alcuno l'approvvigionamen 
lo ìdrico è inesistente o viene 
effettuato con le autobotti. 

In precedenza il consiglio 
comunale aveva ratificato una 
serie di delibere. meno quella 
che stanziava nuovi fondi per 
l'Ente Comunale di Consu
mo. Questa delibera è stata 
rinviata in commissione, in 
quanto il compagno Prasca 
ha sottolineato che non è pos
sibile continuare a erogare 
soldi n un ente che non svol 
gè alcuna funzione por la 
collettività. Prima di stanzia
re altri miliardi è necessario 
rinnovare il consiglio di am
ministrazione e trasformare 
l'ECC in un organismo atti
vo sul mercato. 

Nel corso del dibattito sul
la ratifica delle delibero il 
compagno Bencini ha vivace
mente protestalo per il fat-
lo che In IV commissione 
(traffico, lavori pubblici, fo 
gno, acqua, luce) non si riu
nisco, dalla fino di luglio, da 
quando cioè è stata insedia 
la sotto la prosicien/a del do 
mocrisliano Rtibbtco clic non 
si ò mai fallo vedere. Si 
Irattn di una commissiono 
clic discute di problemi vita 
li o non è più tollerabile il 
fallo che il responsabile non 
si presenti. 

l'ila dolecnzinne del 1(17 ha 
gtiini clic lavorano alia spiag 
gin di Caslelporzlnno e ohe 
stanno in-r essere licenziati, 
ó stala accompagnata ieri se 
ra dal compagno Alessandro 
dall'assessore Ca/ora. 

Il compagno Nardini 
presidente della 

comunità montana 
di Acquapendente 

Il ronsiRlio rifila comunità 
montani* eh Acq tu peri eleni ̂  
hn riotto ti nuovo prcsirlrn 
le: v 11 compagno U^o N.ir 
dint. Vicepresidente v Muto 
eletto ti Mieuhsl.i Cortoluppi 
La seduta hn visto la spie 
calura del gruppo DC. alte 
si.itosi nr'il.t sua mar^lornn-
/a su una posizione irrespon 
sabile, tnuloltaM nel rifiuto 
di partecipare ni l'elaborazio
ne di un programma politico-
economico unitario e di en
trare a far palle della ulun-
tn come minnvnnza iparteci 
pacione t'ho pure e prevista 
dallo statuto della comunità 
approvato quando la PC, pri
ma del 15 elutrno, era in net
ta, maggioranza;. 

lA GAETA 

Rapinati 
390 mila 
dollari in 

una base Nato 
Trecentonnvantamtln dolla

ri equivalenti a riuecentottan-
ta milioni di lire, che dove
vano servire per le paghe 
dell'equlpacglo della «Little 
Rok " — la nave ammiraglia 
della sesta flotta americana 
ancorata al porto di GReta — 
sono stati rubati l'altra nott* 
nel corso di una rapina sul
la cui esatta dinamica stan
no ancora Indagando cara
binieri e polizia di Gaeta, 
oltre al servizi informativi 
statunitensi 

La rapina è stata compiuta 
negli uffici amministrativi del 
0 Dopechemcnt naval suport 
acnvitv •. il comando ril base 
della sesta Rotta USA. GII 
uffici si trovano In corso 
Italia 71. e la rcorsa notte 
alla cassa ora di servizio 11 
sergente maggiore James Re-
mlllird. di 31S anni del Ver
mont economo del « Depeche-
ment » Al momento della ra
pina Rcmilllrd si trovava nel
la stanza attigua a quella In 
cui si trova la cassaforte. 

Secondo il rarconto fatto 
dal sottulflrlale. sul quale so
no In corso approfonditi con
trolli da parie degli Investi
gatori, I fatti s| snrebbero 
svol'l cosi- rtemtlltrd si era 
assopito sulla sua branda 
quando ha sentito suonare I! 
citofono. Dall'altra parte qual
cuno ha farfugliato qualche 
parola in americano, e subi
to dopo rtemllllrd si è men
tito puntare qualcosa alla 
schiena. Era entrato un uo
mo del quale non ha saputo 
fornire molti particolari che 
minacciando l'economo con 
una pistola e colpendolo ali» 
testa e alle spalle, lo ha 
costretto ad aprire la cassa
forte e si è Impadronito drl 
denaro, custodito In due aae-

i eliciti contenenti rispettiva-
menle 2'n mila e HO mila 
dollari USA. Dopo avpr pre^o 
1 soldi 11 rapinatore — sem
pre secondo il racconto di 
Rcmilllrd — è uscito raggiun
gendo un complice, probabil
mente lo stesso che lo aveva 
chiamato al citofono. 

La vicenda presenta aneo-
ra lati oscuri Non e stato 
ancora accertato, per esem
pio, come il rapinatole fila 
riuscito ad entrare nell'edi
ficio. 

Cpiccola—Ì 
cronaca J 

Culle 
Ai compagni Maria Luisa Cecche

rini tr Lucio Moser e nalo un bel 
bambino che si chioma Emil iano. 
A l la tei ice coppie, ai paranti * In 
particolare ai nonni Bruno e Lu
ciano giungano le («licitazioni dai 
compagni delle sezioni Etqui lmo t 
I tal ia e de l l ' -Un i to» . 

C nato FeniD D m.flo, figlia dei 
comijotjni Piero e Anna Pappalardo 
dello seziona Trionfale V iv i9 i ; mi 
auguri dolio sez one, dalla zona 
No id e d e l i v u n i l o - . 

La caio del coniporjno Giorgio 
Cio i t j i , dipendente de lo stabi l i -
memo CATC ove si «tempa 11 
nostro gì or noie, e slnta all iatatfi 
dalla nascila d i Roberto. A lu i , 
«Un moglie signoia Claudia Fat
to r i , e al neonato i n o i l r i vi v i t t i 
mi ougun. 

Nozze d'oro 
I n OCCOSIOIT* della loro n o i r t 

d'oi o i comppgm Amel ia a Ludo
vico F>on hanno 50t1o*cntio 10 mi
la I re per l 'Urnlo. Al compagno 
Ludovico (d ie lia 8D anni »d è 
,sci i ! lo a! ,)orl,1o dslio lonUonon») 
ed o l i " conva' jn; i Amelio gli au-
rjur eHeltuosi dei t o m u n n ' i dalla 
senone Ap^io-Lo! no e del ' U n i t i . 

Ricorrenza 
I C3iiV(i<ini de II n se,-, one Por-

l inncc o « 1 LI 111 qi inni . lo conob-
b-ro, ricordano In f i i jure a l*at«m-
p o del cof l i ,T | i io Cr o D 'Andr« t 
nel pr imo onnivenot o deiln tua 
• c o m p a i a 

Di lfide 
I l compagno Antonio Pasquali 

hn i m m i l l o .n lesserà del PCI d«l 
'75 n. O8S0G65 La pre«ant« vaia 
anche come d i l l ido 

La cr>in|jegi»" Nicoletta Zanlnl 
hn unni M o Ifi Icssein del PCI dal 
•75 n ORC65.1G. e cjLiel.a d»t "74 
n. 1386373 Lo p tpwn ia vele an
che come diHida. 

Accademia 
di Romania 

L'Ace^dem n di Romrnif* orga-
n r r« pei o i r j i . " H * 2 1 , una se-at i 
musicele e ~>n lt< parlocipozio ie d«l 
CCMO de. coni adi ni di A idu»r l Do* 
munì, i i io i l ic olle 1 S.30 ovro luogo 
Lino nijin ilovl P I one de di e ma M o n -
quoniesmio pnn^e t in i io dello innata 
d"(lo Ì U l lo ic ionir-no loan Slov ci. 
rn l . nn ib r Ir itn? i l v* si svolge
ranno nullo s*.dc dell Actodom o n 
P H; ;P Joic de 5e.n Moi t . i l iVn e 

Lutto 
r i e iponla .-fll'etp d 51 " im i , 

Lu *n Peti mp-Wp d»l cnmomno» 
Cui,co dr. a C.-I .JIB c'e.l INP5 Ai 
(amilmi i le h sterna condo-jlienza 
dei compauni dello B**r.^ne G f * 
b " t f ' ! n , d ' . ln cellule 1NPS • A l 
l 'Un l * . 


